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NelP avventurato giorno, in cui la te- 
nera, colta e gentile vostra Luigia s'impal- 
ma all'egregio sig. Cristoforo D. k Neghi 
Professore dell' I. li. Università, accettale, 
vi prego, un tenue contrassegno di esulta- 
zione per il mollo che vi debbo. 

f'ìvcle molti anni a difesa del giusto, 
ed a conforto de' cari vostri, ed aggradile 
le proleste della distinta mia stima e sin- 
cero affetto. 

Padova a il IO SnUmtr» I81. : i 



AB. GAETANO SOKGATO 



Il cardinale B. Gregorio Barbarigo vescovo dì Pado- 
va, aperto il nuovo Seminario, vi fondò l'anno 1684 
la Tipografia, come rilevasi dall'opuscolo stampato: Se- 
renissimo Fenetiarum prìncipi Marco sintonia Justi- 
niano eie. Pantgyricus Jo. Baptistae Marlialis eie. Ex 
Typograpliia Seminari! . Opera Pelri Antoni! Brigoncii 
1684, sul quale frontespizio leggesi il distica: 

"Primis prima Typis commissa est alea nostris, 
«Dux facit auspicium qui dedit ingenium. 
Pio, intraprendente, dovizioso volle quel prelato cri- 
gerla in modo corrispondente allo spirilo religioso, al- 
l'animo grande, alla potenza di una famiglia fra le 
cospicue del veneto patriziato. Spesso visitando la ca- 
pitale del mondo cattolica, polea vedere cogli occhi 
proprii gli effetti della grazia divina nella conversione 
di tanti idolatri ed eretici illustri per casato alla vera 
fede (0, nella istituzione della Congregazione e del Col- 
legio de propaganda fide &). Quindi concepì in mente 
il gigantesco pensiero di concorrere, per quanto era in 
lui, ad estirpar l'eresia W, ad unire la Chiesa greca eolla 



lalina(*)e a diffondere le credenze diCrislo(5)colla stam- 
pa di quelle opere elie giovassero allo scopo - cui a più 
agevolmente raggiungere invilo da noma i padri Luigi 
Betielello ed Agapilo di Val di Fieme Ity, e di colà pure 
accolse persone distinte venule dalla Mcsopolamia, dal- 
l' Irlanda, dalla Scozia (7): prepose alla direzione della 
Slampcria il professore di lingueorienlali Timoteo Agnel- 
lini amvcsciivo ili Manlino (»'). e vi occupò p,n cucili 
operosi membri tratti dalla Congregazione degli Obla- 
li (9), ch'egli avea istituita presso il Seminario (<">). Non 
è quindi meraviglia se vi profondesse curi munificenza, 
anziché da privato, da principe, ottantamila zecchi- 
ni!' I), erogandone una somma rilevante n eli 'acquistare 
dalla Casa romana della Congregazione He propaganda 
fide, e dall'ambrosiana di Milano non solo le madri, ma 
eziandio i punzoni di grande quantità di earatleri (12), 
ai quali, aggiunte le (remila madri a lui regalalo dal 
Gran Duca di Toscana e dal cardinale Federico Borro- 
meo (13), cui slrigncvanlo rapporti analoghi d'inclina- 
zioni e d'ingegno si riunirono undici caratteri 
ebraici, quattro rabbinici, un samaritano, nove siria- 
ci , due caldei estrangeli {anticoc (lesionano), imo oiia- 
nino o etiopico, cinque arabici, un arabo-turco ed un 
arabo-persiano con legature e cifre, un indiano, due 
armeni con musica, due giorgiani (minuscolo e /)(i?ieo 
con cifre}, un iberico cccicsiaslico maiuscolo, un il- 
lirico geronìmiano , uno del Giappone, del Congo, 
d'Jngola, un irlandese, un tedesco ch'esistono 



ancora Ira i cimelii (iella Stamperia, gli «dipi de" quali 
furono pubblicali a parecchie riprese in fogli intitola- 
ti : Caratteri e [regi della Stamperia del Seminario. 
Quante poi fossero le cure del pio Istitutore nel ve- 
gliare sugli addetti alla Stamperia, venustamente rac- 
conta, dietro le deposizioni fatte per la beai ili eazione di 
luì ((6), Ferrari Giambattista fu prefetto agli studii del 
nostro Seminario:" Plurcs ex Typographiae operam na- 
vantibus passim collegcrat Rarbadicus, cosque instilui 
benigne j usuerai, aere suo iisdemporrigens lum alimen- 
ta, lum vestes. Solebat etiam ipsos non raro inviserc. 
el horlari humaniler, ut suum quisque munus accurate 
impleret. Ajebat illis: Liber excusus ut decetj magis 
incendit ad studia. Ncque vero dotcbal, si quis eorum 
aliquando discederet, arte cognita: laetabalur polius, 
quod id Iradendum ci curassct, quo possct non incom- 
modam vilam agere. Saccrdos illis praeeral, eosdetnque 
Christiana institulione ad pietà tirai informabat. Die do- 
minica cujuslibel mensis prima, tuoi elìani diebus festis 
solemnibns Seminari! in tempio aecumbebant mystico 
convivio. Domo exeunlibus sempcr aderat, qui praefe- 
clus iisdem fuerat, tanquam custos. Videbanlur collegi] 
aliimui . Modestia ipsis praescripta in omnibus et recta 
morum disciplina. Qui secus se gessisset, dimiltcbalur. 
Nulla illi reliqua veniac spcs* (n). Rispondeva a tante 
sollecitudini l'operosità della Stamperia, impiegandovisi 
quotidianamente otto torchi, e più che trenta persone 
nelle straordinarie accorrenze ile' lavori C8), Principali 



fra questi furono l'edizione della SomniadiS. Tommaso c 
dell'Alcorano del Maracci, pubblicale soltanto nel 1698, 
quella in cinque volumi in foglio con note illustrative 
ik-l rai dimde G;u'l,mo da Vio c di Serafino Capponi C 1 9), 
questa in due volumi in foglio, arricchita dal Marac- 
ci ijoi du|io l' edizione romana, e da lui dedicata a Leo- 
poldo I (-'). Quanto di ambedue meritasse il Barbarigo 
non è a dire, leggendosi ncll' introduzione della prima: 
1 1n liujus operis cdilioncm umllum cogilalionum, con- 
siliorum ac siimpluiim impendit cardinalis amplissimns 
Gregorius ItarbadiciiS" (22|, e nella Dedica della secon- 
da: 1 Hic(Grcgorio barbarigo) dura viverci, liberal issi mus 
lilerarum omnium .Macecnas, bis arabieis labori bus meis 
aucloritalo, opera et munificentia sua vilain ac luccm 
clargitus est. Cumr|uc Cacsareac Majeslati tuae addictis- 
siinus esset, ut cidem jam absolulos illos dedicarem, 
mihi et suasit et quodamniodo imperavi h (231. A queste 
contemporanee o poco anteriori furono la Aorta veneta 
del feroce Lettere pastorali del Harbarìgo, le Tabulai 
selcctaediCatterinaPaliii,ÌBTabulaegeograp!iicae,qai- 
fruj ititiverin Geographia urlìi) confili efiir, date a cura 
del maestro Già m balista Canal, c le edizioni greche della 
Grammatica, della Calligrafia oratoria, dell'Aristotile 
colla versione latina, del Nuovo Testamento, dell'Officio 
della Vergine (2*1, alle quali die mano con amore sin- 
golare e profonde conoscenze di lingua (23) il maestro 
Giacomo Giacomctti (26) . Da tutto ciò avvenne che alla 
morte di esso li. Gregorio seguila nel J 097, l'asse della 



Stamperia fosse portato ai centomila zecchini (27), e s i 
ritenesse fra le prime d' Italia la Tipografia del Semi- 
nario di Padova (28). Succeduto al liarbarigo il cardi- 
nale Giorgio Cornare, nunzio allora alla Corte di Lisbo- 
na, mostrava di là nel 1697 al rettore Sebastiano de 
Grandi» l'interesse che volea prendersi pel buon avvia- 
mento della Stamperia. Era necessario che il Seminario 
prendesse il nome d'uno stampatore matricolalo nella 
fraglia dei tipografi di Venezia: quindi nell'anno del- 
l'istituzione vediamo nominato Antonio Brigonci , nel 
1688 Agostino Candiani, nel 1692 Giovanni Cagnoli- 
ni, dal 1697 al 1698 Giovanni Manclti. Il Girti aro mi- 
rando a doppio scopo pensò, ad agevolare il commercio 
tìn allora giacente de' libri stampati dal Seminario , di 
aprire nel 1699 in Merceria a Venezia una libreria al 
giovine di molta aspettazione Giovanni M anfrè, sotto il 
cui nome stampossi da allora lino al 17 85. Come l' inse- 
gna del negozio era la Fenice risorta, così la Fenice 
figura sotto varie forme nelle vignette dei froniespizii 
col mollo post fata resurgo, o post fata stiperstesj e 
ad intaglio in legno dorato conservasi nella Direzione 
della Stamperia quella avuta prima dal Manfrè colla 
doppia indicazione la Fenice risorta, come sulla porla 
d'ingresso l'altra dipinta in legno collo slemma episco- 
pale e colla banderuola: 
n Fomam quaere Typis, atque alter habehere Phoenix. 
All'Agnellini primo presidente tien dietro il vice-ret- 
tore Giuseppe Costatoli dal 1 695 al 1 698; e nel 1 700 



entra lilla presidenza il maestro Girolamo Bianchi elle 
la ritiene limi al 4738. 

L'attività della Stamperia nella prima mela del se- 
colo ricci mollavo è senza esempio. Nel 1 71 8 Giovanni 
Manfrè scrive al presidente »gli faccia la grazia che 
un giorno solo stia un torchio ozioso per luì". 1 mae- 
stri del Seminarli) Bianchi Girolamo, Coppo Pietro An- 
tonio, Canale Francesco attendono alla correzione e alla 
pubblicazione delle opere in lingue orientali, come per 
le teologiche e canoniche s'occupano i maestri Viero 
Michele, tormenti Giovanni, Kahrìs Antonio, Benesso 
Girolamo. L'edizione nel 1708 del Dizionario di Am- 
brosio Calepino è la scintilla precorritrice d' una gran 
luce nei lavori filologici di Terrazzi Marc' Antonio 129) 
e di Facciolati Jacopo. A. quest' ultimo specialmente (30) 
va la Stamperia debitrice dì molla parte dc'suoi lavori 
nella pubblicazione di dieci edizioni del Calepinus Se- 
ptem Ziingua rum dal 1718 al 1778, di quattordici 
de\V Ortografia italiana dal I 718 al 1822, di parec- 
chie dell ' si p parai Ut del Xizolio, del Munita isocro- 
na, del Lessico greco dello Screvelio, della Gramma- 
tica graeca ad usui» Semin. patav., delle Particelle 
latine del Turseitino, del Cipriano, e di una serie di 
classici latini nulla dire delle molte operette dell'au- 
tore, le cui orazioni Ialine furono riprodotte ben cinque 
volle(3i). Dal! 71C alt 750 gli orienlalisti Pasini Giu- 
seppe e Zanolini Antonio occupati pur essi nella Stam- 
perìa, le rianno alimento non interrollo. quegli con 



varie edizioni della Grammatica ebraica e con allri la- 
vori dello slesso genere, questi non solo con edizioni 
di Grammatiche e Lessici di lingua ebraica, siriaca, cal- 
deo-rabbinica, di trattati scritturali; ma eziandio con 
introduzioni, osservazioni, argomenti a classici greci (32) 
e ad opere diverse (33), con poesio per Raccolte ec. An- 
che il bibliotecario Sandini Antonio contribuì non poco 
al decoro della Stamperia con iscritti di Storia ecclesia- 
stica, che riprodotti più volte le accrebbero col nome 
i vantaggi. 

Fra le edizioni che più onorano i fasti della Stamperia 
in questa prima metà del secolo deci moli avo, nominerò 
la Somma dei Concilii di Bail(I 723), l'opera De Scr- 
forum Dei B cali ficai ione et Ifcatorum Canonizatione 
di Benedetto XIV (1743), le glorie della Casa Barbari- 
go (3*), le opere del Galileo in quattro volumi in 4." 
(I 7 4 4), le mollo edizioni della Teologia morale di Laj- 
manne di Buxembaum, de Loci» theologicis di Melchior 
Cano: e fra i classici, di Cicerone, T. Livio, Terenzio, 
L. e M. Ad Dio Seneca, Fedro, Claudiano, Frontino ed 
altri aulori, di Omero, Isocrate, Demostene c dell'Eu- 
ripide (1 743-53) del prof. Carmeli (35). 

Prosperai ano cosi gli .ill.iri drllj stamperia, quando 
P Odorai istinto Giotanni Man (ré Intorno al 4740 i - ■ 
impotenle per apoplessia, meltcva in dubbio i direttori 
dpi Seminario se «iin.i.-'i- ;>llul.irr 1 azienda agli agenti 
a lui subordinali, doccili- il libilo \Ijrc' Antonio era mi- 
norenne, o alienarne i capitali investendoli in censi clic 



— 19 — 

recassero all'Istituto pio forse minor utile ma più si- 
curo. Benché lutti convenissero per l'alienazione (36). 
vi si oppose l'arcivescovo Giovanni Minotto-Ottoboni, 
dichiarando» non soffrirgli l'animo di vedere sotto il suo 
governo estinta una Stamperia che avea reso illustre il 
suo Seminario, cui i posteri avrehbon dello essere slata 
mangiata dal vescovo Minoito» . Quindi si appoggiò agli 
agenti liarlolommeo Torni e Pietro Trois la direzione 
del negozio di Venezia, loro assegnandosi, per ragione 
dello straordinario aumento di capitali, il J7 per 100 
sul ricavato, in luogo del 20 per i 00 concesso al Man- 
frè. Assunto al vescovato il cardinale Carlo Rczzonico, 
Mare'Antonio ottenne la soprintendenza delia Libreria, 
essendo poco prima, cioè nel 1 739, entrato alla presi- 
denza della Stamperia il maestro Carli Giambattista che 
laseiolla nel 1773. Passati alcuni anni, insorsero forti 
querele sulla scarsa perizia libraria del Manfrè, il quale 
era troppo generoso negli assegni ai librai, affidava sen- 
za prova di puntualità nei corrispondenti, mesce vasi in 
soverchie permute, commetteva al Carli che ristampasse 
i libri con carta peggiore pel vantaggio, diceva egli, del 
negoziato; come pure sulla poca onestà nella maniera 
di trattare, mentre comperava opere da altri librai per 
riempiere commissioni generose, non piuttosto addiriz- 
zandosi al Seminario per la ristampa, apponeva fron- 
tespizii della Stamperia del Seminario a libri stampati 
a Venezia od altrove, lasciando non leggero sospetto di 
capilalcggiare a parte, come fe' della Somma di S. Tom- 
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maso di Lione. In onla a (ulto questo, in onta al pri- 
vilegio che ottenne di stampare in rosso ed in nero, 
benché nel 1764 avesse in mano capitali di ragione 
del Seminario ascendenti alla somma di V. L. 585,528, 
in'qucslo atesso anno ridomanda l'aumento del 2 per 
4 00 sul ricavato » atteso il poco esito de' libri per le 
ristampe fatte di quelli del Seminario», concessione a 
lui falla posteriormente per l'accordo del 1761. Tale 
condotta dovea necessari amen le tornar rovinosa agl'in- 
teressi della nostra Stamperia, che già nel detto anno 
1754 non polea fornire materia a quattro torchi, ob- 
bligata di ridursi a Ire, e questi non impiegati abba- 
stanza. Le copiose spedizioni che si facevano per l'Italia, 
la Germania, la Francia, la Spagna specialmente degli 
autori classici latini d'uso più comune nelle scuole in- 
feriori e dei tosti nelle superiori, salili ovunque in gran 
credilo per l'esattezza della correzione (37), comincia- 
vano a rallentare. L'edizione del Lessico forcelliniano 
dalo in luce nel 1771, Ire anni dopo la morte del suo 
autore, opera che lanto contribuì allo splendore e alla 
fama de! Seminario di Padova, non migliorò per niente 
la condizione economico-speculaliva della Stamperia che 
s'accorse avere di per so disseccata una sorgente di 
minuto ma continuato guadagno prodotto dalla ristampa 
del Catepinus septem linguarum con nuove aggiunte: 
in fatti l'ultima edizione è del 1 778. 

Ciò non ostante fedele la Stamperia all' impresa as- 
sunta, risorge più bella dalle sue ceneri così per la de- 
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— li- 
cenza del luogo nuovamente assegnatele, come per la 
magnificenza dell'edizioni pubblicale nella seconda me- 
la del secolo decimo tlavo . L'antica Tipografia era nel 
fondo del secondo cortile d'ingresso, alla parlo di mez- 
zogiorno, respicienle la slrada che per la posizione de- 
gli antichi (iraloi denominossi delle Cliioare, Erettosi 
la nuova fabbrica sotlo il vescovalo del cardinale Carlo 
Rezzonieo, fu quella trasferita a' tempi del vescovo An- 
tonio Marino Friuli cardinale nel presente suo silo op- 
portuni ss imo sotto qualunque riguardo: la costruzione 
del tello a volto reale giova a preservarla dagl' inccn- 
dii: lo spesseggiare delle finestre a proporzionate di- 
stanze distribuisce sulle cassette de' compositori c sui 
torchi una luce viva ed equabile; l'unicità della sala 
[agliata a tre navi riunisce sotto un solo punto di vista 
tulli i lavoratori . 

Le sontuose edizioni da me accennalo sono la Let- 
teratura veneziana (38) del Foscarini (1752), tutte le 
opere di M. T. Cicerone dell'Olive! in nove volumi in 
i." (1753), gli Alli della chiesa di Milano di s. Carlo 
Borromeo{1754), il Rituale Romano in due volumi in 
fogl. (1 760), i lavori ascetici di s. Lorenzo Giustiniani 
voltati in italiano, la Vita di due Ruzzini e la Guerra 
di Cipro dell'Arrighi (1764), il Cornelio Celso del 
Targa (39), il s. Atanasio greco-latino in quattro volu- 
mi in fogl. (1777); il Museo Cufico -Kaniano, i Codici 
della Naniana, il Ghbus codesti* Cufico-^ rabicus del- 
l'Assemani. Alla Stamperia del Seminario ricorrevano 
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pure coloro che amavano pubblicale le proprie opere 
coti eleganza di tipi e purezza di correzione, come pos- 
sono attestare i ripetuti lavori dei professori di questa 
Università Poloni, Toaldo, Arduino, Serry, Valsecchi, 
Stratico, Cesarotti, Ruggieri, Brera, Dalla Decima, Ma- 
lacarne, Nicolai, Alberimi ec. ; e in questi ultimi anni 
coi torchi medesimi impressero le loro opere i profes- 
sori Gallino, Fanzago, Renier, Dal Negro, Nodari, Fe- 
derigo, Santini, Catullo, Con ligi iacli i , De la Casa, Gia- 
comini, l'olì, Conti, Nardi, Turazza, minici) ed altri. 

Quanto alla stampa degli Oflicii, dei Brcviadi, ik-ì 
Messali e degli altri libri liturgici, la Tipografia servi- 
vasi ordtn ari a niente degli originali del Baglioni di Ve- 
nezia: pei 1 altro siccome non orale permesso di slam- 
Ilare a caratteri rossi, cosi tali libri, durante l'esclu- 
siva, in luogo del rosso hanno il carattere corsivo, e 
quelli stampali a cura dei Manfrè in Venezia riportano 
sul frontespizio Curii Seminarli patavini: cessala tale 
eccezione, i libri lilurgici del Seminario hanno ambi- 
due i earalleri . 

All'epoca di cui parliamo, mostrano sommo zelo nel 
buon andamento della Stamperia l'agente del negozio 
di libri Lodovico Violali <*0) dal 4769 al 1776, e il 
compositore di Ialino, ebraico e greco Giambattista Ros- 
setti (*•), aulore della Descrizione delie pitture, scul- 
ture od architetture di Padova {edizioni Ire del Semi- 
nario in i 2,°) Al suo tempo esistevano negli armadi i 
della Stamperia (*2), olire le madri e i punzoni lasciali 
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dal Bealo istitutore c che tuttora conservami, novan- 
laselte caratteri latini fra tondi e corsivi, ed altri la- 
tini antichi, note per canto fermo, caratteri matematici, 
aslronomici, algebraici, cifre mediche, cento rami di 
geografia antica sacra e profana, le quattro parti del 
mondo col loro planisferi)). 

Ai lavoratori presiedeva sempre alcuno di quelli ri- 
putalo fra loro il più aliile e il più fedele, avendo, oltre 
l'ispeziono della slampa, il carico del conleggio si pel 
prezzo dc'libri da stamparsi che per le altre spese oc- 
correnti e per le mercedi degli operai. Chiama vasi questi 
e tuttora chiamasi con greca denominazione proto (*3), 
del quale solo qui fo cenno, dacché non trovo memo- 
ria d'alcuno d'essi prima d'un Mioni morto nel 1769, 
Al Mioni successe il bravo Rosselli fratello del sunno- 
minato, quindi Savioni Domenico, il quale dopo sedici 
anni di servigio gravemente infermalo, fu assistito dal 
Seminario fino alla sua morte avvenuta tre anni dopo . 
Quindi nel breve periodo di quailro anni circa si ri- 
scontrano a proli Bissacco Giacomo, Fusaro Girolamo, 
Valvascnse Pietro e Piazza Giovanni ambedue di Vene- 
zia. Più lungo servigio prestò certamente Miuzzo Giam- 
battista, il quale passati vent'anni di lavoro nella Slam- 
perla mori repentinamente del 1813. Nel medesimo 
anno fu eletto a proto il benemerito Mazzoni Fcrdinan- 
ilu di' tra prima vicc-prolo, e che attesa la senescente 
età cessò dall'impiego alla fine nel 1841 con pensione 
dall'I. R. Governo assentita. Al Mazzoni tenne dietro 
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Tórmene Pietro, che lasciò il grave carico a Fabris Pie- 
tro già conosciulo per probità, per morii nel trattare e 
per cognizioni tipografiche. 

Dal 1773 a! 1774 Maltiazzi Giambattista succede 
al Carli come presidente:, quindi la presidenza si con- 
cenlra nei rettori Danieli dott. Gaspare dal 1776 al 
1778, e Coi dott. Giovanni dal 1 778 al 1808. Nella 
presidenza del rettore Coi il lice- presi (leni e Dal-Frello 
Giovanni prende il nume di direttore della Stamperia 
da) 1785 al 1789, anno in cui fu eletto a- parroco di 
s, Vito olire Brenta. Al Dal-Frello tenne dietro nell'uf- 
ficio e col nome di vice -presi dente Agazzi Ha ri ol ohmico, 
il quale era prima assistente al Confessore: e dopo Ire 
anni, passato questo al carico di economo del Seminario, 
fu sostituito il padovano Vicentini Francesco d'onorata 
memoria cosi per l'esemplarità e soavità de' costumi, 
come per l'assiduità e diligenza onde conservato fosse 
l'antico decoro di questa cu usi dei-abilissimi parte del 
Seminario. A lui successe per anni due il maestro Zec- 
chinolo Domenico, indi passalo a Roma nella Compa- 
gnia di Gesù. 

L'anno 1785, disciolta la Società fra il Manfrè e la 
nostra Stamperia, i librai veneti instarono sollecita- 
menle perebè la si chiudesse: ma indizio parlicolare di 
pubblico favore fu la decisione della lite aliar soste- 
nula a vantaggio del Seminario, dietro sentenza dei Ri- 
formatori dello Studio. In quest'anno medesimo a' 29 
ullobrc fu stipulalo il contratto di Società fra i compa- 
2 
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jjui lonsli <■ llcllincllì di Venezia da una parie, e il 
Seminario dall'altra, Società ch'ebbe termine col 31 
agosto 1805: i libri quindi stampati in questo mezzo 
di tempo portano il nome di Tommaso Bettinelli . 

Il cadere del secolo decimoltavo e il cominciameli lo 
del decimonono moslravansi più nebbiosi agi' interessi 
della nostra Stamperia . Or siccome le nuove istituzioni 
venute di Trancia propagavano una simpatia generale 
per le opere francesi e per le traduzioni di esse, cadde 
in melile al presidente Coi doli. Giovanni di applicarsi 
alla stampa delle cose francesi e cominciare dalla En- 
ciclopedia Melodica (*■*). "L'affare de' libri (rispondea 
da Monselicc Cadano Coguolato al suddetto presidente 
nel 178 3) non è più una macchina che vada colle sue 
ruolo; conviene muoverla con nuovi ordigni: manca 
una tate Stamperia in Italia. Le opere di Francia o non 
si hanno, o vengono tardi, o s'acquistano a caro prez- 
zo. Essendo la lingua francese di cognizione universa- 
le, meglio è aver le opere originali, benché riprodotte 
con alcuni minuti errori, che vedersi inondali da pes- 
sime traduzioni Ma nel nostro caso come sarà ri- 
cevuta la cosa? Il romorc e l'invidia che sveglia l'En- 
ciclopedia, ne pare un presagio. Abbiamo troppi che 
vegliano sopra di noi"; e in un'altra: "Al vescovo di 
llrescia ho raccomandata la nuova Enciclopedia, sicché 
egli ricevendo il primo volume la faccia noia nella cit- 
ta »\ e in altra pure presentendo, secondo sua opinio- 
ne, il buon successo dell'opera: "Noi dobbiamo star 
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fermi ed immobili, abbiamo il nostro Manifesto, non 
dobbiamo partirsi un momento da quello, né alterarlo 
in nessuna parte; a chi piace, s'associ ; se qualchcduno 
ba delle difficoltà, tralasci: se vorrà poi l'Enciclopedia, 
verrà a comprarla a suo tempo; noi siamo impiantati 
in modo che siamo più in caso di esser pregati che di 
pregare » . Tanto il Cognolalo che il Coi erano ben lon- 
tani dell'immaginarsi l'esito sfortunato di un'impresa 
nella quale doveano profondersi somme ingenti di da- 
naro pel ricco corredo delle incisioni onde va accom- 
pagnala. Quest'opera colossale che il Coi pose sotto la 
protezione della Repubblica di Venezia, cui dedieolla, 
fu da lui riprodotta col doppio scopo e del vantaggio 
della Stamperia, e della integrità del costume, rive- 
dendola ed espurgandola quasi lino allo scrupolo dalle 
immorali turpitudini ond'è bruttala la parigina. Per 
ottenere ambiduc i lini pose a contribuitone l' ingegno 
e la pazienza di molli maestri del Seminario, alcuni dei 
quali vivono ancora, invitò con assegni generosi inci- 
sori di Francia loro offerendo alloggio e villo nel Semi- 
nario, e ripristinò la fonderia de' caratteri. Nel 1784 
comparve il primo volume delle classi Arti e Mestieri, 
Storia 3/alurale, Botanica, Commercio e Filmasti, 
pubblicandosi poscia con simil metodo gli altri volumi, 
in guisa che dopo pochi anni lutti gli articoli furono 
cominciali, pochi assai terminali, metodo che se da nn 
canto torna giovevole per costringere gli associali ad 
attener la parola, dall'allro non può essere che rovinoso 
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se l'oliera rimanga incompleta e gran parlo degli esem- 
plari resti nei magazzini. Cosi in falli avvenne dell'En- 
ciclopedia. Caduta la Repubblica di Venezia, le mancò 
il sovrano favore, alimento a tanta inlraprcsa : alcuni 
degli associali nella dislrazione delle politiche vicende 
trovarono mezzo spedilo di svincolarsi dalle contraile 
obbligazioni; allri morirono: la Stamperia si riscosse 
anch'essa all'urlo violento; e tanlo più venendo a que' 
di uni versai meo le inlercelta e vietata l'importazione 
de' libri negli stati d'Inghilterra, di Spagna, d'Ameri- 
ca, ne' quali il Seminario avuto avea per lo innanzi 
continuo c vantaggioso fommercio Nel 1 797 Iraspor- 
tali dall'Autorità francese due lortbi ed alquanti carat- 
teri a Cordi, Gi.imb.illisl.i Mi. imi prillo drlla Stampe- 
rìa ne iniplurù dal Governo centrale di Padova tuia 
iudcnuiizo/iutie, dietro a ebo lo stesso Governo con de- 
creto i i gì linaio I T'JK aut.irijin l.i (/immissioni' stra- 
ordinaria economica aggiunta al Dipartimenfo IV « a ce- 
dere con pubblico islrumcnto alla Stamperia tanti beni 
de' rimasti invenduti, quanti bastassero a formare la 
somma di Ducali 2000 correnti circa ammontar della 
perdila sofferta». All'inefficacia di quel decrei o suppli- 
rono nel 1832 le generose disposizioni dell'eccelso Go- 
verno di Venezia. Ultimo Iribulo di riverenza ossequiosa 
all'Enciclopedia di Padova furono le versioni italiane di 
parecchie parli, commesse dai compagni Foresti e Belli- 
nelli di Venezia alla nostra Stamperia, e sono il Diziona- 
rio di Teologia in sei volumi (1793), il Dizionario di 
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Geografia in quallro (1797), il Dizionario delle Ma- 
tematiche in selle (1800), quello di Chirurgia in sci 
(1805). Ai danni cagionali al hi Stamperia dalle vicis- 
situdini dei (empi c dall' interruzione del commercio, 
altro so ne aggiunse notevolissimo per rslraunliiianu 
allagamento di (ulto l'edilizio all'altezza di circa due 
piedi, avvenuto il 29 ollobrc 1814. Sottoposti all'ac- 
qua (ulti i magazzini, fu necessario disciorre circa Ire- 
cento colli di opere stampale, disi eliderne i Togli nelle 
slanzc più ampie del Seminario per asciugarli u sal- 
varne alcuna piccola parie con ingente disponili» di 
danaro e di tempo. Il danno avutosene calcolavi al- 
lora montare un mezzo milione di lire venete. 

Non per questo ecclissossi la sfella (*5) che dà vita 
alla nostra Fenice. Al lampo del Regno Italico fu la 
Stamperia del Seminario una delle quallro accordalo 
alta cillà di Padova. Memore delle prische glorie diò 
in luce anche in questo secolo edizioni tenute in pre- 
gio o per la sceltezza delle malerie Irallale, o per la 
sontuosità della carta e dei tipi . Fra le prime voglionsi 
nominare la Bibliolcca Medica Browniana Germanica 
(1800), il Pindaro del Cosla (1808), le Disseriazioni 
dell'Orologio in nove volumi in 4." con molle allre sue 
cose, il Giornale di Letteratura direilo dai fratelli Da 
Rio in trenlasetlc volumi in 8.° (I 802-1 828), i Com- 
mentarli di medicina e chirurgia (1 81 8 e segg.), la se- 
conda e terza edizione del Lessico forcelliniano (I 805, 
1827-34), la Collana degli scrillori latini cominciala 



liei J 813, Ire edizioni della Scella de'prosalori e poeli 
Ialini del Coi Andrea: fra lo seconde basii ricordare 
il Mclastasio pubblicalo dal Foglierini di Venezia in di- 
ciassette volumi in 8." (1 81 0-l 2) , le opere epigrafi- 
clic di Morcclli Stefano Anlonio in cinque volumi in 4." 
pubblicale a cura dell' erudii issi mo Furlanello Giusep- 
pe (1818), il Canzoniere del Petrarca in due volu- 
mi di Ire forme, dalo alla luce da Marsand Antonio 
(I 819-20) c il Messale (1823). 1 dircllorì Furlanello 
Giuseppe (1808-16), Bernardi Giuseppe (1817-20), 
Guzzoni Fidenzio (1821-21), c Bozzati»! Girolamo 
(1825-27), succeduti al presidente Coi doli, (i io van- 
ni e già noli abbastanza, coni ri bui cono l'opera loro 
per accrescere alla nostra Tipografia lo splendore. Per 
altro l'epoca del maggior di lei lustro a' nostri Iciupi 
duvea estere l'avventurata del 1842, i» cui si uui- 
rono in Padova gli Scienziati ilaliani. Volendo il pado- 
vano Municipio approfittare della Tipografia del Semi- 
nario per pubblicar la nuova Guida della città, trovò 
necessario il direttore di essa di provvedersi di torcili 
e caratteri moderni, de' quali era sprovvista per dare 
un'elegante edizione: fece quindi riediti commissioni di 
caratteri siir io, filosofia, garamoncino con molli alici da 
due figlie, e copiosi corredi di fregi alemanni, vignet- 
te ce. , ai negozii di Claudio Wilmant e di Giambattista 
.Si[\a(liMilii]io:CL>iiicpiiri:aMiuizii('oiji]n:]'ri[(al sig. Amos 
dell'Orlo due torcili di ferro a leva. Provvide allo slesso 
scopo dal sig. Giovanni Sloss di Londra due torcili di 



ferro a spira di recente invenzione, nonché una mac- 
china a lisciare la caria od un'altra per levigarla. A 
lauto apparecchio corrisposero le belle edizioni della 
nominala Gnidi, di-Ila Storia ilei Carraresi iU'ìlla cimi 
co. Cittadella Giovanni, della Educazione del dovine 
Pillare storico italiano del march. Pietro Eslcnse Sci- 
valico, della Flora enganea eslesa dal co. Vittore Trc- 
visan ce.: per guisa the l'eccelso Governo ordinò fos- 
sero stampali in quella Tipografia andie sili Alti dulia 
IV Riunione degli Scienziati italiani. 

Furono queste le vicende di una Tipografìa clic esi- 
stente da più di un secolo c meno, pose eoi prodotto 
perenne de'suoi torelli alla conoscenza della eolla Eu- 
ropa il Seminario di Padova:d'una Tipografia, alla quale 
da dicciollo anni conscerai le cure mie più gradile, e 
nella quale attenderò sempre più a rendermi meritevole 
del pubblico aggradimelo coll'ediziunc di opere che 
onorino il Seminario, in cui come in ispcechio si rillctlc 
la luce della Tipografia. 
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(1) F urtimi battezzali nel 1621 il figlio di Maometto sotto 
il nome dì Francesco; net 1616 il re di Tunisi sotto quello di 
Domenico; nel 1652 il re del Jlonomolapa nell'Africa sotto 
quello di Domenico; nel 1667 il primogenito del re di Maroc- 
co; e intorno allo stesso tempo il primogenito di Jungle? impe- 
ratore delta China con sua madre, prendendo il nome quello di 
Costantino, questa di Eletta. 

Tennero alla chiesa romana nel 161* Wolfango Guglielmo 
duca di Neuburg; nel 1655 Cristiano Augusto elcllorc palati- 
no colle sua sorelle; nel 1656 la regina di Svezia Cristiana 
Alessandra che abiurò il Luteranismo in Roma. 

(2) Gregorio XV fondò nel i 622 la Congregazione dt pro- 
paganda fide, alla quale poco dopo Urbano Vili aggiunse il 
Collegio. 

(3) "Nimirum ut provinciis, quae maiime haerelicorum pa- 
tebant insidili, arma suppeditarel, ad illorum impios conatus 
comprimendo», graecam et hebraicam lileraturam restituii, pu- 
rosqua divinae sapienliae fbntes aperuit-. Academia habita in 
funere B. Gregorii card. Barbadici pag. jiiy-xxv. 

(i) Atti della Beatificai, del card. Gregorio Barbarigo Som- 
mar. T. II pag. 5t, 99, T. IV pag. 82. 

(5) "Quam utili: cognilìo sii linguao arabicae, nemo polest 
ambigere, qui animo concepcril vastissima Oricntis apatia, in 



quibus hacc fere sola hodie dominatur, quemaumodum in ple- 
risque Africae oris-. 

"L'I igilur contra imperium Sstanae in pulchcrrimis illis rc- 
gionibus disseminatimi pracceptor noios arme! militcs christìa- 
nos, qui lingua ri marni iizaniam illam spinasque valcanl perite 
divellerò, assiduus sii eie- Instilo!, ad universum Semin. pa- 
lai-, regimen pars IV. 

nicchili i (Vita B. Grcg. Barbai!. Itomac, Lib. I. cap. 1 2) ri- 

(G) Alli ce. pag. 129, I 3* e T. IV. pag. 95. 

(7) Ivi T. IV. pag. 26, 219, 222, 275. — Acad. ce. pag. 

(8) Alli ce. T. II. pag. 112. 

(9) Inslilut. ad Oblalos Lib. I. cap. i. pag. 2 e seg. 
{10) Atti ec. T. II. pag. 208, 209 e T. IV. pag. 221. 

(11) -Ckloginta aurcorum millia prqfundunlur in eonsliluen- 
da oro onda ijue celeberrima Tjpograpliia, usilatnm jam et vol- 
gare principi, qui omnes cogita tiones suas in hoc publico bono 

(12) Atti ce. T. Il pag. 113 o T. IV pag. 96. 

(13) Ivi T. IV pag. 96. 

((*) "Pieque minorem tibi graliam debeo,quod Grtgorio 
Barhadica lilcralonim omnium Moeccnoti et orientali: litcratu- 
rae muniticeli tissimo patroni! Coajnnieril cordxualcm Ftderiam 
Borromaeun.qui abunde pensavil auteactumtempus quo caruit 
Mcdiolanum tjpogrsphicis (irienlalium linguanitq officinis: suiu- 
roo namque impcndio pracsu! iste laude ornili major in Biblio- 
teca Ambrosiana a se condili) proda creiit ciolicorum idio- 
malomn. Salii Epist. ad card. Quirinum pag. 52. V. Argdali 
Blblloth. script, madiol. T. II pari. IT. 

(15) Rossetti Descrii. dello pitture, scult, ed nrchit. di Pa- 
dova. Pari. I. Seminario. 

(16) Alti ce T. II pag. HO e T. IV pag. 222-223. 



d 7) De aingulari 11. (ircg. Barbadici studio et amore in 
Semin. patav. Opusculum Jo. Bapt. Ferrari. Patavii 1798. 
Cap. 12. 

(18) Alti ec. T. II pag. 206. 

(13) Angelici Doctnrii .Sancii Thomac Jquinatii lumina 
Theolcgica in quinque Tomai diilrioula, et™ Comnwnlariii 
Ttitmat de rio cardinoli! Cnjflani, ci alwridaliontou» Hffera- 
Uhu /'. Seraphini Capponi a Porrtela ordini» Pratdica forum. 
Omnia ad plurima («mpla hac edid'one comparalo rariij rfca- 
rncierioui, luci! (cnlii ad marginem natii, ci cilflforum Incortini, 
linde ea deprotnpla iunf, cum mit fbaffb» (oflalione tliuslra- 
(a. Palavii ei Tjpograpbia Sentili. 1698. Voi. V. in fogl. 

(20) "In ipso autem romano coclu seniores nostra acute Al- 
coranum non amplius Vulcano adjudiearo vel inde palei, quod 
in ipsa Italia, Palavii seilieel an. 1 698, cum Ludoricus Marac- 

ciua cum versione Ialina nnlisqiic ac rcfutntionc publicae 

luci rcslitueril". Scelhorn Amocnìl. lillcrar. T. VOI. 

(21] Rcfvtatio Alcorani, in qua ad mahumctanae lupenti- 
lionii radieem «curii apponilur, ef ;VaAumelui ipic afadio tuo 
juguiolur, Sacrai Caeiariar Majcitati Leopoldi I Magni Ro- 
manori™ /mptralorii dicala ab nuctore Ludovico Maraccio 
Lucenti. Palavi! 1 GSB ci' Typa^rephia Semin. T. II. in fogl. 

(22) xTibi reslilulum sibì Thomam, cujua dilina scripta a 
scliolis ablegaM jaccbani.debetTbeolojiia". Acad. cc.pag.xi. — 
Riccbini Vila ec. Lib. 1 cap. 12. 

(23) Ivi. — Episi. Cani. Quirìni ad Sasium pag. 1 3. V. Ar- 
gelati Blblialb. script, medio). T. II pari. II. 

(2*) Atti ec. T. II pa K . ili. 

(25) "L'ahale Giacomelli, clic nella pernia della lingua cro- 
ca nulla cedeva a'pjù famosi del XVI secolo-". Opere di An- 
tonio Conti T. I pag. il. 

(26) "Hojiu i ci causa graccam Gromma tieam in meliorem 
birmani redimii. ilnuuuki miiil'i'vìicìhlim. .uldciidu >iiliiljcL'rin::i : 
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libri™, quem Calligraphiam appellane autil loruplelavLiquc n, 
Ejiist. Scbasl. Franzoni de vita il scriptis Jac. Jacobclti. 

«Ulque crai gracrac linguae seicotissimus, Arislolclem de- 
ilit summa fide et clcpanlia eiposilum-. Vitae Tir or. illusirium 
Semin. patav. auctore io. Dn|it. Ferrari, pag. 108, 

(27) Ani ec T. II. pag. 306. 

(28) "Ibi (nel Seminario di Padova) arlcs honcstae el cleri- 
ci! convenienics eicrcentur, praecipuc lypographica, cujus of- 
ficina omnigenis fere ebaraetcribus cliam orieiitalibus instruclo 
est-. Mabillon Mus. (tal. Pars. Il pag. 203. 

uTypograpbiam deindo card. Barbadici toù jiaxopiTou adii- 
mus, ubi ebaraetcres omnis generis, graeci, latini, bebraici, 
arabici, armeniaci eie. peculio cjusdem fclicis memorine viri 
conferii. Is, quo flagrabct rei litcrariae pracsertim ccclcsiasli- 
cac amore, ad caro promovondam nibil umquam intarmi sì t. Sub 
praelo lune sudabal Alcoranus IHaraccii qui jam prosiate, llool- 
faucon. Dior. [Cai. pag. 79. 

(29) ItT.TullU Ciceroni! Orationet rum argumtntis, animad- 
wrrioniÈui et nnatgsi M Àntonii Ferrata ad vium Seminarli 
polauini. Pala™ ci Typograpbia Semin. Voi. IV in 8° 1 729. 

(30) "Cogita quacso quanta rerum molcs ex tot scholarum 
(Tube mal ione, ei Academiac regimine, ei Typograpbiae ac Ri- 
bliolhccae negulii* hiimmi'in i.iiLLii-.imi intiTiii r.pisi. l"ar- 
ciol. LXX on. 1722. 

(31) Lo si esso Facci olali procurò perordiiiediBcTiedclloXlV 
la magnifica ediliooe: Prosperi riiul. /.«iji'tiIhiì jioilm lìtni- 
AwtiXIFP. M. Commentarti duo de D. N.Jtn Chritti Ma- 
tritqae tjvt Fitti*, el di Mùtue tacrificin rf (racla li ahjue mi- 
eli. Ex italico in lod'num ttmolMM cerili Michael Jngtlut de 
Giacomellii ex intimii auelorii capellanis, Palaiii lypis Semi- 
narli 17*5. Apud Joan. Manfrii in fogl. V. lo Prefazione. 

(32) //«(iodi oicroci quai filoni, Orphti et Pfocli pnifoio- 
phi Hymni. Omnia ab .Intanio Maria Salutai in ilalam lin- 
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guam franitela tic. AeturaMt Antonio ZatmliniJ. V. D. Pa- 
lavii Ijpis Seminarli 17*7. Apud Joan. Manfrè in 8." — No- 
velle della Hepub. Letteraria an. 17*7 pag. 21 1. 

(33) Oftram BartMimari Bieci Zuownm Tomi IT. Fa- 
tavii Seminarli 17*8. Apud Jean. Manfrè in 8." — Vitae 

Virar, illuslrium Scmin. paiav. pag. 200 Rinaldi Oraliones. 

Fatarli lypis Seminarli 17*6 la 8.° 

(3*) NvmUmata Firorum flluitrium ut Barhadka Genie. 
FatBT. eiTypogr. Scmin. 1 732. Apud Joau.Manrrè in fogl. mass. 

(36) -Si va ora proseguendo nell'insigne Stamperia del Se- 
minario di Padova la traduzione in versi sciolti di tutte le XIX 
Tragedie di Euripide, fatta pulitamente (talché nun ci lascia de- 
siderare quella dell" Acca demi a veneziana) arricchita di note Iali- 
ne e volgari, Col lesto originale a tianco, del padre Tra Michelan- 
gelo Cannoli da Cittadella, Minor Osservante a professore di 
lingue orientali e della greca in quella Università, e a quest'ora 
sci di esse gii se ne sono veduto, cioè l'Ecuba, l'Oreste, la Fe- 
risse o Fenicie, la Medea, l'Ippolito coronalo, c TAIccste-. Ze- 
no, Sole alla Bibliot. del Fonlanini T. I pag. 491. 

(36) V. il commercio epistolare nella Stamperia, base pure 
a quello che si andrà asserendo. 

(37) La correzione dei libri nelle lingue ebrea ed altre orien- 
tali, nella greca, Ialina, italiana, francese ec, usciti dalla Tipo- 
grana del Seminario ed accolli con universale favore, suole so- 
stenersi o da" maestri di questo Istituto, come anche sopra ve- 
demmo, o dagli alunni più disi ioli per talenti e cognizioni, e 
specialmente per esattezza e viste tipografiche, i quali perciò 
convivono nel dello luogo, finche sono in questo officio. Di essi 
chi fu professore nell'Uni versita, chi preposto ad ampie parroc- 
chie, chi ebbe ecclesiastiche dignità, chi traseello all'educazione 
de" giovanetti. Quasi tulli quelli che in questi ultimi tempi fu- 
rono alla direzione della Stamperia vi esercitarono prima con 
molla lode il carico di correttore. 
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(3B) Dilla Letteratura iniziarla libri otto di Marco Faica- 
rinicaral. e procur. la Padova. Nella Stamperia dclSemio. 1 7S2 
in fogl. -Soo vi paiastrano-amico cari sai mo, se incomincio questa 
mia lettera dal l'affermarvi francamente di aver io veduto ieri nella 
bottega del nostro libraio Wanfré la più magni fica, pulita e singo- 
lare edizione cho siasi giammai veduta di libro alcuno in Italia 
dacché la nobilissima arto della stampa fu a noi portata.... Il la- 
voro (della Letteratura veneziana) s'è fatto nella Stamperia del 
Seminario di Padova, che per altre edizioni ancora a questa somi- 
glianti, io reputo il fiora di tutte le moderne italiane Stamperie. 
Quando io lo ebbi nelle mani, ne rimasi meravigliato a un tempo 
stesso e lietissimo, riconoscendo mani festa mente che Diente rima- 
ne alla Francia, ali Olanda e alla stessa Inghilterra, in fatto di 
stampe, per cui abbia a dirsi che la nostra Italia rimanga da esse 
vinta e soverchiala. L'uguaglianza e la nitide»» de' caratteri, il 
candore e la sodezza della corto, le tavole in rome, la disposizio- 
ne, la forma, la grazia e il buon gusto clic in ogoi parte scintil- 
lano, non lasciano desiderare alcuna benché menoma cosa- . Me- 
morie per servire all'Istoria Letteraria. T. I part. I ari. 1." 
pag. 13 e segg. Venezia 1753. 

(39) A. Caratili Ctlsì Mtiùmat libri orto ex recensione 
Z«fflardi Targai. Palavii typis Seminarli 1769. Apud Joan. 
Slanrre in 4-.° "Oltre la correzione non mancano a rendere sti- 
mabilissima questa stampa del sig. Targa anco gli esterni pregi 
di bella carta, di caratteri nitidi e di un vasto margine; degna 
in somma dei torchi del Seminario di Padova, i quali sopra lutti 
gli altri dello Stalo veneto per le belle edizioni declassici si sono 
sempre falli distinguerci. Novello Letterario di Firenze. 1770 
Voi. L 

(10) "Praeerat ipse promptuario, loco scilicet Typographiae 
adjuncto,in quo rcpositi libri sunt ad usum enientium.. .. ilaud 
ignarus lingnac latinae crai Ludovicus Violati; ilalac vero sic 
-liiiliusus.nl prosa et versu uon sino cultura facili ime scrinerei-. 
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De Lustratone universoe dioecescos facto a 6. Gregorio Barba- 
dito. Punii 1 830 in 8." p»g. 62. 

«Jo. Baplista Rossetti.... alphabcli littcras latinas, bc- 
hraicas, groecos in suis quasque conccllis ordine dislributas ma- 
nu et arie seligcrc solebat, simulque eoitiponere-. Ivi. 
Rossetti Doscrii. ce. l'arte [. Seminario. 

(i3| uTjpogrspbiae primus. sive rrscito;, perdiu assucvcral 
opera quaoque digesto suisque locis disposila aptequo sociala 
perlegerc et obsertare accuratius, ne qui errores irreperent, 
dum praelis premebaniur: quo io munere oculatissimus erat ci 
dUigeatiulmns » . De Lustratone ec. pag. 62. 

(li) Lettere del canonico Coglietelo Gaetano di Monselice 
al rettore Coi. Cod. ms. N. 721 dulia Biblioteca del Seminario 
di l'adoTa. 

(45) Le Tignetle de - frontespiiii di molte ediiioni del Semi- 
nario rappresentano, come iio riflettuto altrove, l'olitici impreso 
del negozio di libri del llanfrè, cioè la Fenice su di un fastello 
di legno che abbruciano, c il sole dall'alto ebe rafforzo co' suoi 
roggi quell' incendio. 



